
 

È un pane abbondante, Gesù, 
quello che doni alla folla, affamata della tua parola, 
al punto da non pensare alle provviste quotidiane. 

Dodici ceste di avanzi testimoniano 
che tutti hanno mangiato a sazietà. 

È un pane gratuito, Gesù, 
quello che viene offerto alla folla, 

un pane che non si compra 
perché è il segno dell’amore di Dio, 
che ha compassione del suo popolo 
e viene incontro alle sue necessità. 

È un pane destinato ai poveri, Gesù, 
a quelli che non hanno denaro, 
che non contano su sé stessi, 

sulle proprie risorse, sulle proprie capacità, 
e invece confidano 

nella bontà e nella misericordia di Dio. 
Ma soprattutto, Gesù, 

quel pane è solo un segno che rimanda a te, 
che sei il Pane della vita, 

Pane spezzato per la vita del mondo, 
Sangue versato per salvare 

e rigenerare ogni uomo e ogni donna. 
Sì, Gesù, di Domenica in Domenica 
tu continui a nutrire la tua Chiesa, 
tu le regali come cibo il tuo Corpo, 

che la sostiene nel suo pellegrinaggio, 
tu la disseti con il tuo Sangue 

perché affronti i deserti della storia. 
(Roberto Laurita) 
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 Per riflettere (Lc 9, 11-17) – di p. Florio Quercia sj 
(... Allora egli prese i cinque pani e i due pesci e, levati gli occhi al cielo, ...) 

La moltiplicazione dei pani nel deserto è narrata da ogni evangelista: pane e 
deserto è storia, segno, sfida per Israele, che ogni anno alla festa delle capanne 
ne rivive per otto giorni l’esperienza: nella preghiera, nel ricordo, nella 
coscienza, nella riflessione, nell’attesa. 

ISRAELE PREGA: “e aprì le porte del cielo; fece piovere su di essi la manna per 
cibo e diede loro pane del cielo: l'uomo mangiò il pane degli angeli, diede loro 
cibo in abbondanza”  (Salmo 78,24-25). 

ISRAELE RICORDA: che nel deserto Dio nutrì per 40 anni il suo popolo con “pane 
del cielo” (Salmi 78,24; 105,40); che alla domanda: “Manhu?” (che cos’è?) 
Mosè rispose “È il pane che il Signore vi ha dato in cibo” (Esodo 16,15); e che 
Dio ordinò: “Riempitene un omer e conservatelo per i vostri discendenti, perché 
vedano il pane che vi ho dato da mangiare nel deserto» (Esodo 16,32).   
ISRAELE sa: sa come Dio lo ha salvato: “Hai dato loro pane del cielo quando 
erano affamati, hai fatto scaturire acqua dalla rupe quando erano assetati e hai 
comandato loro che andassero a prendere in possesso il paese che avevi 
giurato di dare loro” (Nehemia 09,15). 
ISRAELE RIFLETTE: “Sfamasti il tuo popolo con un cibo degli angeli, dal cielo offristi 
loro un pane già pronto senza fatica, capace di procurare ogni delizia e soddisfare 
ogni gusto. Questo tuo alimento manifestava la tua dolcezza verso i tuoi figli”  
(Sapienza 15, 19-21). 
ISRAELE ATTENDE: “Il Signore tuo Dio susciterà per te, in mezzo a te, fra i tuoi fratelli, 
un profeta pari a me; a lui darete ascolto” (Deut 18,15). 
E ORA, NEL DESERTO, alla gente ebrea che lo segue ed è affamata, Gesù, 
dichiarato dal Battista il Messia profetizzato e atteso, moltiplica i pani a sazietà. 
Cosa mai non dovrebbe capire ogni ebreo presente? 
E POCO TEMPO DOPO, un ebreo, che ricordi quella moltiplicazione dei pani e che poi 
abbia toccato con mano che questo Gesù, crocefisso, è risorto ed è vivo più che 
mai, cosa mai non dovrebbe concludere?  
Niente meraviglia se all’annuncio di Pietro se ne convertano di colpo 3.000 (Atti 
2,41). E niente meraviglia se oggi in tanti milioni sono sicuri che Gesù è quello 
che a chiare lettere i Vangeli DICONO CHE È. 



Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 23 giugno Corpus Domini (solennità) 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00 

SOLENNITÀ del CORPUS DOMINI  

Celebrazione Cittadina –  Domenica 23 giugno 2019  
 

Alle ore 18.00 nella chiesa di San Giacomo ci sarà la 

solenne celebrazione eucaristica del Corpus Domini presieduta dal 

Vescovo. A seguire, processione verso la Cattedrale dove ci sarà la 

benedizione eucaristica. 

NB: come in tutta la Diocesi, anche nella nostra parrocchia NON sarà 

celebrata la S. Messa della sera alle ore 19.00 
 

Lunedì 24 giugno Natività di S. Giovanni Battista (solennità) 
 

Martedì 25 giugno feria del Tempo Ordinario 
 

Mercoledì 26 giugno feria del Tempo Ordinario 
 

Giovedì 27 giugno feria del Tempo Ordinario 
 

Venerdì 28 giugno Sacro Cuore di Gesù (solennità) 
Festa patronale della nostra parrocchia 

(vedi locandine) 
 

Sabato 29 giugno SS. Pietro e Paolo (solennità) 
Buon campo scuola a Lorenzago di Cadore ai nostri bambini e ragazzi 

 

Domenica 30 giugno 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 

ULTIMI VOTI DI PADRE MATTEO 
Sabato prossimo, 29 giugno, a Roma, il nostro parroco padre 

Matteo pronuncerà, davanti al Padre Generale, gli ultimi voti; 
sono i voti per l’incorporazione definitiva nella Compagnia di 

Gesù. Accompagnamolo con il nostro affetto e la preghiera in 

questa importante tappa della sua vita di uomo, religioso e 

gesuita! Ad Maiorem Dei Gloriam! 
 
 

ULTIMO NUMERO DEL FOGLIETTO AVVISI 
Con questa domenica si pubblica l’ultimo foglietto degli avvisi: 

riprenderemo a settembre. Auguriamo a tutti, di cuore, una 

buona estate ricordandoci reciprocamente nella preghiera! 

 


